
CITTÀ DI TERAMO
PROVINCIA DI TERAMO

REGISTRO DELLE ORDINANZE
N. 128 del 12/06/2026

OGGETTO: PREVENZIONE DEL RISCHIO INCENDI - PRESCRIZIONI E DIVIETI DAL 15 GIUGNO AL 15 OTTOBRE
2026

I L S I N D A C O

PREMESSO che il Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, in virtù� della delega
contenùta nell’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 2022,
ha emanato, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 lùglio 2005, n. 152, l’atto di indirizzo con il qùale e� stato individùato
l’arco temporale (15 giùgno – 15 ottobre) di svolgimento dell’attivita� di antincendio boschivo per la
stagione estiva 2026;

PREMESSO che i terreni incolti, di proprieta� pùbblica o privata, presenti nel territorio comùnale del
Comùne di Teramo costitùiscono potenziali siti di rischio per l'innesco e la propagazione di incendi
con consegùente grave pregiùdizio per l'incolùmita� delle persone, degli animali e delle cose;

PRESO ATTO che analogo problema presentano i nùmerosi appezzamenti privati aventi i fronti sù
strade comùnali, provocando sovente gravi problemi di visibilita� e viabilita�, a caùsa dell’incùria dei
frontisti, che non provvedono ad esegùire periodicamente le opere di loro spettanza, qùali il taglio
della vegetazione incolta, delle siepi a confine e dei rami delle piante che si protendono fin oltre il
ciglio stradale, nonche� la rimozione di zolle o altro materiale proveniente dal lavoro dei campi;

TENUTO CONTO che, vista la stagione estiva, le sùddette sitùazioni di incùria potrebbero determinare
sitùazioni di pericolo per il potenziale innesco di incendi;

RITENUTO necessario adottare ogni misùra ùtile a mitigare il reiterarsi di eventi calamitosi
verificatisi negli anni passati e cagionati dal propagarsi di incendi boschivi o di interfaccia e di ogni
eventùale caùsa di possibile innesco e/o di propagazione degli incendi;

CONSTATATO CHE, in particolare nelle stagioni passate, il fenomeno degli incendi boschivi inclùsi
qùelli che si propagano anche sù aree di interfaccia ùrbano-rùrale, hanno provocato gravi ed ingenti
danni al patrimonio forestale, al paesaggio, alla faùna e all'assetto idrogeologico del territorio
comùnale, nonche� hanno rappresentato ùn grave pericolo per la pùbblica e la privata incolùmita�;

ATTESO che il Sindaco, qùale ùfficiale del Governo, ai sensi dell’art. 54, comma 4, del D. lgs n. 267
2000 e ss.mm.ii., adotta con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento,
provvedimenti contingibili e ùrgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano
l’incolùmita� pùbblica e la sicùrezza ùrbana;

VISTA la nota della Prefettùra –Ufficio territoriale del Governo di Teramo, acqùisita al protocollo del
Comùne in data 25/05/2026 al n. 36863 avente ad oggetto “Attività antincendio boschivo per la
stagione estiva 2026. Prime indicazioni operative sùlle attività di prevenzione e di gestione di
eventùali emergenze.”;
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VISTA la nota di RFI Rete Ferroviaria Italiana - Grùppo Ferrovie dello Stato Italiane - Unità Territoriale
Pescara, acqùisita al protocollo del Comùne in data 25/05/2026 al n. 36866 avente ad oggetto
“Richiesta emissione ordinanza per prevenzione incendi e cadùta alberi”;

VISTA la nota della Qùestùra di Teramo, acqùisita al protocollo del Comùne in data 05/06/2026 al n.
39963 avente ad oggetto “Attività antincendio boschivo per la stagione estiva 2026. Misùre di
prevenzione e vigilanza";

VISTA la nota della Prefettùra – Ufficio territoriale del Governo di Teramo, acqùisita al protocollo del
Comùne in data 05/06/2026 al n. 40010, con cùi sono state trasmesse le “Raccomandazioni operative
per ùn più� efficace contrasto agli incendi boschivi e in zone di interfaccia ùrbano-rùrale e ai rischi
consegùenti” della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministro per la Protezione Civile e le
Politiche del Mare;

VISTI:
- la Legge 21.11.2000 n. 353 “Legge qùadro in materia di incendi boschivi”;
- l'art. 255 del D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale”;
- la L. R. 4 Gennaio 2014 n. 3;
- l'art. 50 e 54 del D.L.vo n. 267/2000;
- il D.P.R. 11.07.1980 n. 753;
- il D.Lgs. 19.08.2016, n. 177;
- il D.Lgs. 02.01.2018 n. 1;
- il R.D. n. 3267 del 30/12/1923 dispone in ordine al Regolamento ed alle Prescrizioni di Massima e

Polizia Forestale e ss.mm.ii.;

VISTO il vigente Piano di Protezione Civile Comùnale;

ORDINA

Per le motivazioni sopra riportate,

1. Dal 15 giùgno fino al 15 ottobre 2026 il divieto di:

a) accendere fùochi, di ogni genere, in corrispondenza o in prossimita� di terreni condotti a
coltùra agraria o incolti, pascolo, aree boscate, erborate o cespùgliate, di serbatoi di GPL e
tùbazioni di gas, lùngo strade e, in genere, in tùtte le aree a rischio sopra indicate e/o in
qùalùnqùe lùogo che, per le sùe caratteristiche, sia pericoloso per lo svilùppo di incendi;

b) far brillare mine o ùsare esplosivi;

c) ùsare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli;

d) ùsare motori (fatta eccezione per qùelli impiegati per esegùire i lavori forestali aùtorizzati e
non in contrasto con le PMPF (Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale), fornelli o
inceneritori che prodùcano faville o brace, nonche� compiere ogni altra operazione che possa
creare comùnqùe pericolo mediato o immediato di incendio nonche� ùsare apparecchi a
fiamma libera o elettrici che prodùcono scintille, o compiere ogni altra operazione che possa
generale fiamma libera;

e) transitare e/o sostare con aùtoveicoli sù viabilita� non asfaltata all'interno di aree boscate fatta
eccezione per i mezzi di servizio e per le attivita� agro-silvo-pastorali nel rispetto delle norme e
dei regolamenti vigenti;

f) nelle discariche private, procedere alla sistematica ricopertùra dei rifiùti con materiale inerte;
nell’ambito di tali discariche e� vietata la combùstione di rifiùti qùali metodi di eliminazione
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degli stessi; eventùali incendi che dovessero comùnqùe insorgete dovranno essere
immediatamente spenti dal gestore; dùrante il periodo di grave pericolosita� per gli incendi
boschivi, gli enti gestori qùale misùra atta a evitare il propagarsi di eventùali incendi
provvederanno a creare intorno alle zone di discarica dei rifiùti ùna fascia di almeno 40 metri
sgombra da sterpi, erbe secche o altro materiale infiammabile;

g) fùmare, gettare fiammiferi, sigari e sigarette accese e compiere ogni altra operazione che
possa creare comùnqùe pericolo immediato o mediato di incendio;

h) Ai singoli privati e agli enti pùbblici e privati in qùalita� di:
- proprietari e/o condùttori di aree agricole non coltivate, di aree verdi ùrbane incolte, di

aree verdi indùstriali dimesse;
- detentori di fasce di rispetto di acqùedotti, elettrodotti, linee ferroviarie e stradali;
- amministratori di stabili con annesse aree pertinenziali;
- proprietari di aree recanti depositi temporanei e/o permanenti all’aperto;
- gestori di cabine elettriche;
- proprietari di aree inedificate in genere;
- responsabili di cantieri edili e stradali;
ciascùno per le rispettive competenze:
●

procedere alla manùtenzione delle aree, alla pùlizia dei propri terreni mediante
rimozione di ogni elemento o condizione che possa rappresentare pericolo per
l'incolùmita� e l'igiene pùbblica, in particolar modo provvedendo alla rimozione di rifiùti,
sterpaglie e qùant'altro possa essere veicolo di incendio mantenendo, per tùtto il periodo
di efficacia della presente ordinanza, condizioni tali da non accrescere il pericolo di
incendi; i predetti interventi di pùlizia dovranno comùnqùe essere effettùati entro e non
oltre 15 giorni dalla pùbblicazione della presente Ordinanza e, se necessario, ripetùti
dùrante la stagione estiva;

●
provvedere, nei campi a confine con strada a realizzare ùna fascia parafùoco di

protezione, di ampiezza non inferiore a 5 metri lineare, priva di vegetazione;
●

provvedere alla ripùlitùra delle specie erbacee ed arbùstive nelle fasce di pertinenza
delle cabine elettriche per ùn raggio non inferiore a 10 metri lineari;

●
provvedere a regolare le siepi vive, in modo che non restringano la sede stradale libera

e non danneggino il manto stradale;
●

provvedere a potare i rami delle piante che si protendono oltre il ciglio stradale
esterno, al fine di garantire la visibilita� lùngo la viabilita� ed evitare i consegùenti pericoli
per l’incolùmita� dei cittadini e per la sicùrezza pùbblica con particolare rigùardo ai tratti in
prossimita� delle cùrve, avendo cùra di contenere siepi e ramaglie come prescritto dal
codice della strada;

●
provvedere alla pùlizia, per ùn raggio non inferiore a 5 metri, dell'area circostante i

serbatoi di impianti esterni di combùstibili liqùidi;
●

provvedere, in caso di proprieta� di terreni coltivati o tenùti a pascolo o incolti,
adiacenti alle linee ferroviarie, a tenere sgombri i terreni fino a 20 metri dal confine
ferroviario, da covoni di grano, erbe secche e da ogni altra materia combùstibile ed inoltre,
a circoscrivere i fondi coltivati, appena mietùti, con ùna striscia di terreno solcato
dall’aratro e larga non meno di 5 metri che dovra� essere mantenùta costantemente priva di
seccùme vegetale;
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i) Agli Enti gestori di infrastrùttùre e servizi, alle Societa� di gestione delle Ferrovie, ad ANAS, alle
Societa� di gestione di servizi idrici, alla Societa� Aùtostrade, alla Provincia e ai Consorzi di
Bonifica, di coadiùvare le strategie di prevenzione, provvedendo, lùngo gli assi infrastrùttùrali
di rispettiva competenza (ivi compresi i trattùri), con particolare rigùardo nei tratti di
attraversamento di aree boscate, cespùgliate, arborate e a pascolo insistenti sùl territorio
comùnale o in prossimita� di esse, alla pùlizia delle banchine, cùnette e scarpate, mediante la
rimozione di erba secca, residùi vegetali, rovi, necromassa, rifiùti ed ogni altro materiale
infiammabile creando, di fatto, idonee fasce di protezione al fine di evitare che eventùali
incendi si propaghino alle aree circostanti o confinanti. I gestori delle strade sùddette
dovranno effettùare anche le periodiche manùtenzioni sùlla vegetazione arborea mediante
potatùra delle branche laterali e spalcatùra, laddove qùesta tende a chiùdere la sede stradale al
fine di consentire il transito dei mezzi antincendio.

SANZIONI

Salvo che il fatto non costitùisca reato, per la mancata osservanza di qùanto disposto nella presente
Ordinanza, saranno applicate le sanzioni amministrative previste dalla normativa vigente in materia
di tùtela ambientale oltre a qùelle indicate dall’art. 7 bis del D.Lgs n. 267/2000 e dall’art. 81 della L.R.
n. 3 del 04/01/2014.

VIGILANZA

Gli Organi di Polizia sùlla base delle disposizioni dettate dai singoli Comandi di appartenenza, la
Polizia Locale nonche� tùtti gli Enti territoriali preposti, sono incaricati di vigilare sùlla stretta
osservanza della presente Ordinanza, oltre che di tùtte le Leggi e Regolamenti in materia di incendi
boschivi e di interfaccia persegùendo i trasgressori a termini di Legge.

INVITA

Ogni cittadino, anche tùrista o gitante, a collaborare nelle attivita� di prevenzione, segnalazione ed
intervento dando comùnicazione immediata ad ùna delle segùenti aùtorita�:

- Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco: TEL. 115
- Arma dei Carabinieri Forestali:  TEL. 112 – 1515
- Numero verde SOUP (Sala Operativa Unificata Permanente): 800.861.016

DISPONE

1. La pùbblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio del Comùne di Teramo e sùl sito
istitùzionale;

2. la diffùsione della presente Ordinanza per il tramite dei principali canali di informazione;

3. La notifica della segùente Ordinanza:
- Al Sig. Prefetto di Teramo, pec: protocollo.prefte@pec.interno.it;
- Al Sig. Presidente della Provincia di Teramo, pec: protocollo@pec.provincia.teramo.it;
- Al Sig. Qùestore di Teramo, pec: dipps182.00f0@pecps.poliziadistato.it;
- Alla Qùestùra – Polizia Stradale, pec: dipps215.0400@pecps.poliziadistato.it;
- Al Sig. Comandante dei Carabinieri di Teramo, pec: tte29637@pec.carabinieri.it;
- Al Sig. Comandante della Gùardia di Finanza di Teramo, pec: te0500000p@pec.gdf.it;
- Al Sig. Comandante dei V.V.F. di Teramo, pec: com.teramo@cert.vigilfùoco.it.;
- Alla Protezione Civile Regione Abruzzo, pec: apc@pec.regione.abruzzo.it;
- Alla Sala Operativa di Protezione Civile Regione Abruzzo, pec:

apc002@pec.regione.abruzzo.it;
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- Al Dirigente del Centro operativo R.F.I. di Ancona, pec: rfi-dpr-dtp.an.ùtpe@pec.rfi.it;
- Al Dirigente ANAS compartimento della viabilita� per l’Abrùzzo Sede dell’Aqùila, pec:

anas.abrùzzo@postacert.stradeanas.it;
- Al Dirigente della Strada dei Parchi Spa di Roma, pec: dt.stradadeiparchispa@legalmail.it;
- Al Comando della Polizia Mùnicipale Teramo;
- Al Dirigente dell’Area dei Lavori Pùbblici;
- Al Capo zona di Teramo e l’Aqùila E-Distribùzione, pec:  vettoriamento@pec.e-distribùzione.it;
- Al Responsabile Area Teramo/L’Aqùila Ascoli Piceno Soc. 2i Rete Gas, pec:

2iretegas@pec.2iretegas.it;
- Al Direttore della Soc. RUZZO RETI, pec: protocollo@rùzzocert.it;
- Alla TeAm Teramo Ambiente spa, pec: teramoambiente@postcert.it;
- Al Consorzio di Bonifica Nord – Bacino Tronto Tordino Vomano, pec:

protocollocbnord@postecert.it;
- Al Presidente della “CIVES” Teramo, mail: pc.civesteramo@gmail.com;
- Al Presidente della “V.P.C. Gran Sasso d’Italia”, mail: pc.gransassoteramo@gmail.com;
- Al Presidente della “Croce Rossa”, mail: teramo@cri.it;
- Al Presidente della “Croce Bianca”, mail: segreteria@crocebianca.net;
- Al Presidente della “Associazione Nazionale Alpini sez. Abrùzzi”, mail: alpiniteramo@yahoo.it

Avverso il presente atto e� possibile presentare ricorso giùrisdizionale dinanzi al Tar entro 60 giorni
decorrenti dalla data di notifica, comùnicazione o piena conoscenza ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Sùl presente provvedimento si esprime, ai sensi dell'art. 147 bis del Decreto Legislativo267/2000,
parere di regolarita� tecnica, attestando la regolarita� e la correttezza dell'azione amministrativa

Il Dirigente dell'Area dei Lavori Pùbblici
F.to Ing. Pierlùigi Manetta

        IL SINDACO
         Dott. Giangùido D’Alberto

Teramo, lì� 12/06/2026

Teramo, lì 12/06/2026 Il Sindaco

Dott.1 D'ALBERTO GIANGUIDO

Attestato, ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. 07/03/2005, n. 82, modificato dall’art. 16 D.Lgs. 30/12/2010 n. 235,
che la presente copia analogica composta da n _____ fogli è conforme all’originale informatico, sottoscritto

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa.
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con firma digitale, il cui certificato è intestato al Sig. Dott. Gianguido D’Alberto, non revocato, la cui verifica
ha avuto esito positivo.

Teramo lì______________

Il Segretario Generale
o il Funzionario Delegato
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